Ccnl alimentare, si parte

Ci siamo, tra pochi giorni parte il negoziato con Federalimentare per rinnovare il contratto di lavoro di oltre 300.000 persone.

Dopo tante parole e tante votazioni (in assemblea, negli attivi regionali e nazionali) arriva il momento dei fatti concreti e di misurare le attese dei lavoratori con le preoccupazioni delle imprese.
Arriviamo a questo confronto con una serie di dati positivi. La crisi economica sembra aver toccato il culmine della sua violenza distruttrice; si fermano i licenziamenti, si utilizza meno la cassa integrazione. In Italia inoltre l’impatto è stato meno violento che altrove e l’industria alimentare ha retto meglio di altri settori alle difficoltà del momento.

La scelta di negoziare un contratto triennale proietta le decisioni che assumeremo in una ottica di medio-lungo periodo. È una proposta saggia che consente anche alle imprese di valutare i costi aggiuntivi del rinnovo andando oltre la crisi in atto.

Infine il nostro settore gode di un sistema di relazioni industriali che ha portato fino ad oggi a definire accordi importanti e innovativi e che ha sempre consentito di definire soluzioni avanzate anche per le inevitabili ristrutturazioni, ormai quasi quotidiane.

Il pragmatismo fino ad oggi usato ci dovrà guidare verso questo rinnovo. Negli ultimi due anni la normativa del lavoro è stata profondamente innovata e le novità vanno recepite. Il welfare cambia e con esso il sistema sanitario integrativo; di conseguenza va ridisegnato il ruolo delle parti sociali. Muta l’imposizione fiscale sui redditi da lavoro dipendente perché anche il governo comprende la necessità di ampliare e valorizzare la contrattazione legata alla produttività.
Vi è infine la questione salariale che nella sua drammaticità necessita di una risposta fortemente positiva. I picchi dei prezzi raggiunti nel 2008 hanno lasciato nel valore delle retribuzioni guasti profondi che vanno riparati.

Abbiamo dunque molto da fare anche perché il 30 maggio è vicino.
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